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PREMESSA 



Il sistema di allertamento serve a: 

• segnalare preventivamente la possibilità di verificarsi di eventi meteo potenzialmente 

pericolosi; 

• attivare presso i soggetti istituzionali e le altre strutture operative la verifica della capacità di 

intervento in caso di necessità; 

• attivare alcune misure di protezione preventive, nei casi in cui queste siano possibili, come 

previsto dai piani di protezione civile. 

L'allerta è pensata per ottenere il miglior compromesso tra la necessità di avvisare in caso di eventi 

pericolosi (evitando troppi falsi allarmi) e non avvisare (evitando i mancati allarmi).  

L'ALLERTA DIRAMATA DAL CFD 

Avvisare o non 

avvisare, questo è il 

problema. 



ORARI DI APERTURA 365gg/anno 

 

 dal lunedì al venerdì:   dalle 8.00 alle 16.00 

 sabato e domenica e festivi: dalle 8.00 alle 14.00 

   

al di fuori degli orari di presidio, il personale ARPAV del CFD è raggiungibile al numero 

041-2794012 che viene deviato sul telefono del reperibile di turno. 

 

  

 

 PRESIDIO H24  

Con criticità prevista almeno arancione, salvo diversa disposizione del Dirigente 

Responsabile che valuterà, sulla base dei fenomeni previsti, la possibilità di deroghe: 

L’ARPAV attiva il presidio della sala CFD con turni di 12h (8-20 20-8) 

La Direzione Difesa del Suolo attiva il presidio in sala operativa CFD con turni di 8 ore 

per tutta la durata del presidio. 

La Direzione Protezione Civile attiva il presidio della sala Co.R.Em con tempistiche 

concordate con il Direttore della Direzione. 

FUNZIONAMENTO DELLA SALA CFD 



PRIMA AREA 

Raccolta, concentrazione, elaborazione, archiviazione e 
validazione dei dati rilevati nel territorio di competenza 

SECONDA AREA 

interpretazione e all'utilizzo integrato dei dati 
rilevati e delle informazioni prodotte dai modelli 
previsionali, nonché a fornire pieno supporto alle 
decisioni alle Autorità di protezione civile 
 

TERZA AREA 
gestione del sistema di scambio informativo, 
cura l'interscambio dei dati, anche in forma 
grafica e della messaggistica tra i CF ed è la 
sede di connessione tra i CF ed i Centri di 

Competenza laddove esistenti 

DPCM del 27 febbraio 2004  



DA CHI È COSTITUITO IL CFD IN VENETO? 

DIREZIONE PROTEZIONE CIVILE, SICUREZZA E 

POLIZIA LOCALE 

Responsabile  del CFD, dei prodotti elaborati, della Fase 

Operativa di Protezione Civile, del funzionamento dei 

sistemi di comunicazione e dell’interscambio dei dati con 

gli Enti territoriali. 

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E DELLA COSTA 

Responsabile della valutazione degli scenari d’evento e 

dei relativi effetti attesi sul territorio, della determinazione 

dei livelli di criticità emessi e del coordinamento con i 

presidi territoriali (Genio Civile, Cons. di Bonifica, Serv. 

Forestali, ecc.) 

ARPAV – DIPARTIMENTO REGIONALE  PER LA 

SICUREZZA DEL TERRITORIO 

Responsabile delle previsioni meteorologiche (CMT), 

dell’elaborazione della criticità valanghe (CVA), della 

gestione della sala operativa (UOCFD) e della gestione 

delle reti di acquisizione automatica dei dati meteorologici, 

idrometrici e nivometrici, nonché dei radar meteorologici. 



FLUSSO INFORMAZIONI 

E 

GESTIONE DELLE ALLERTE 



CFD 

Centro 

Meteorologico  

Teolo 

ARPAV – Dipartimento Regionale per la Sicurezza del 

Territorio  

Centro Valanghe   

Arabba 

Difesa del Suolo Protezione Civile 

Dipartimento di 

Protezione Civile 

C.F.C.  Genio Civile 

CFD Regioni 

limitrofe 

10:30 – 12:00 

13:00 

14:00 

Str. Regionali 

Comuni 

UTG 

VVFF 

Gestori Servizi 

Sanità 

Responsabile CFD 

Assevera tutti i doc. in uscita Responsabile  Effetti al Suolo 

Validazione Avviso Criticità 

Responsabile  Previsione Meteo e Logistica 

COME AVVIENE IL FLUSSO DELLE INFORMAZIONI 

Informazioni 

dal teritorio 



COME AVVIENE LA GESTIONE DELLE ALLERTE 

FASE PREVISIONALE: in cui si fanno tutte le 

valutazioni meteorologiche e idrologiche al fine di 

interpretare i possibili effetti al suolo  
 

BOLLETTINI METEO PREVISIONALI 

AVVISO DI CONDIZIONI METEO AVVERSE 

 AVVISO DI CRITICITA’ 

PRESCRIZIONI DI PROTEZIONE CIVILE 

REPORT MODELLISTICA IDRAULICA 

DPCM 27/02/2004 e ss.mm.ii. 

FASE DI MONITORAGGIO E SORVEGLIANZA: in cui 

si segue l’evoluzione del fenomeno meteorologico e 

degli effetti al suolo 

BOLLETTINI DI NOWCASTING   

AGGIORNAMENTI DEGLI AVVISI 

REPORT MODELLISTICA IDRAULICA 



ES. SCENARIO PER TEMPORALINTENSI 

servizio quotidiano 

di previsione meteorologica 

PREVISIONE METEOROLOGICA 



La  previsione meteorologica è il punto di  partenza della catena di allertamento 

PREVISIONE 

METEO 

VALUTAZIONE EFFETTI  

SUL TERRITORIO 
(Tabelle di precipitazione  

stato del suolo, 

stato della rete idrica) 

Modellistica Idrologico-idraulica 

PREVISIONE 

SCENARI DI 

RISCHIO 

PREVISIONE E RISCHIO 

EMISSIONE 

AVVISI 
incertezza 



Rischio  
IDRAULICO 

Rischio  
IDROGEOLOGICO 

Rischio  
VALANGHE 

Rischio 
TEMPORALI 
INTENSI Rischio  

NEVE 
Rischio 
VENTO FORTE 

Rischio 
SISMICO 

COSA VIENE GESTITO DAL SISTEMA DI ALLERTA? 

SONO GESTITI I PRINCIPALI RISCHI NATURALI  

Rischio ONDATE 
di CALORE Rischio  

MAREGGIATE 



Gli “scenari d’evento” e conseguenti “effetti e danni” per le criticità emesse, evidenziati 

dal CODICE COLORE, fanno riferimento alla descrizione dettagliata della “Tabella delle 

allerte” definita dal Dipartimento della Protezione civile con nota RIA 7117/2016 e 

inserita nella DGR 869/22. 

SCENARI D’EVENTO – EFFETTI E DANNI 

La CRITICITÀ di un evento è 

classificata in 3 diversi livelli di allerta:  

ALLERTA GIALLA 

ALLERTA ARANCIONE 

ALLERTA ROSSA  

A ogni livello corrispondono, con 

gradualità, specifici scenari di evento 

con effetti e danni attesi, diversificati 

per probabilità, diffusione e impatto. 

 



La FASE OPERATIVA dichiarata dalla Regione costituisce il riferimento tecnico per 

l’autonoma attivazione delle fasi operative e delle relative azioni da parte degli enti locali e 

di quanto altro previsto dalle rispettive pianificazioni di emergenza. 
 

A livello locale gli Enti preposti valuteranno, anche sulla base della situazione contingente, la 

rimodulazione della Fase Operativa dichiarata dalla struttura regionale di Protezione Civile. 
 

L’attivazione della Fase operativa viene comunicata alla popolazione dando informazione sui 

principali comportamenti di prevenzione e di autoprotezione, utilizzando le modalità definite 

nella pianificazione di emergenza 

RISPOSTA DEL SISTEMA DI PROTEZIONE CIVILE 



COSA FA IL COMUNE 

VERIFICA 

ATTIVA 

COORDINA 

ATTIVITA’ DI  

SOCCORSO 



RISPOSTA DEL SISTEMA DI PROTEZIONE CIVILE - Tabella Fasi operative / Azioni 

Il quadro delineato dalla nota DPC RIA/7117  del 10 febbraio 2016: 

• da criteri di massima per la definizione delle principali attività di protezione civile; 

• vuole uniformare la definizione delle Fasi operative; 

• è da considerare di carattere generale, non di dettaglio, né esaustivo; 



RISCHIO IDROGEOLOGICO, IDRAULICO 

E 

IDROGEOLOGICO PER TEMPORALI 



 Rischio IDRAULICO: 

Rischio sulla rete idraulica principale intesa come 

quella di competenza degli Uffici del Genio Civile 

(DGR N. 1373 del 28 luglio 2014)  

nonché  

rischio derivante da piene e alluvioni che 

interessano i corsi d’acqua del reticolo maggiore, 

per i quali è possibile effettuare una previsione 

dell'evoluzione degli eventi sulla base del 

monitoraggio strumentale dei livelli idrici (nota DPC 

7117/2016). 

 Rischio IDROGEOLOGICO: 

rischio derivante da fenomeni puntuali quali frane, 

ruscellamenti in area urbana, piene e alluvioni che 

interessano i corsi d’acqua minori per i quali non è 

possibile effettuare una previsione dell'evoluzione 

degli eventi sulla base del monitoraggio strumentale 

dei livelli idrici. 

NOTA DPC 7117/2016 



 Rischio IDROGEOLOGICO per TEMPORALI 

Rischio Idrogeologico derivante da Temporali 

Forti cioè legati a fenomeni meteorologici di 

particolare intensità con associati forti rovesci, 

forti raffiche di vento, forti grandinate, intensa 

attività elettrica. 

 

L’allerta viene emessa in funzione della probabilità 

di accadimento del fenomeno, della presenza di 

una forzante meteo più o meno riconoscibile e 

della probabile persistenza dei fenomeni. 

 
 

Il massimo livello di allerta previsto per i temporali è 

quello arancione. 

 
 

Gli effetti e i danni prodotti sono gli stessi del 

Rischio Idrogeologico ma con una maggiore 

rapidità di evoluzione. 

NOTA DPC 7117/2016 



RISCHIO IDROGEOLOGICO, IDRAULICO E IDROGEOLOGICO PER TEMPORALI 

8 zone d’allerta  

Per ciascuna delle 

quali 

è stabilito un sistema 

di soglie di 

riferimento  

a cui corrispondono 

predefiniti scenari 

d’evento 

AREE DI ALLERTA 

DGR 869/2022 Allegato A  

All.4 elenco aggiornato dei 

comuni e della relativa zona di 

allerta. 



RISCHIO IDROGEOLOGICO, IDRAULICO E IDROGEOLOGICO PER TEMPORALI 

8 zone d’allerta  

Per ciascuna delle quali è stabilito un sistema di soglie di 

riferimento a cui corrispondono predefiniti scenari d’evento 

 



Il rischio temporali si basa sulla previsione di temporali forti, caratterizzati da particolare 

intensità dei fenomeni meteorologici ad essi associati (forti rovesci, forti raffiche di vento, forti 

grandinate, intensa attività elettrica). 

PROBLEMATICHE LEGATE ALLA PREVISIONE DEI TEMPORALI 

- Fenomeni irregolari, sia nello spazio (estrema localizzazione) che nel tempo 

(durata spesso molto breve), e risultano pertanto tra i più difficili da prevedere 

- Si può prevedere  se esistono condizioni per la formazione di temporali intensi 

- Non è possibile prevedere con anticipo significativo: l’esatta tempistica dei 

temporali, le località interessate 

CONSEGUENZA NELLA PREVISIONE DEL RISCHIO TEMPORALI  

VISIONE PROBABILISTICA 

- Si cerca di quantificare la probabilità che si verifichino temporali all’interno di una certa area 

- Si cerca di prevedere la loro diffusione spaziale (locali/sparsi o diffusi/organizzati)  

- In base alla combinazione di PROBABILITA’ e DIFFUSIONE si stabilisce il livello di 

criticità. 

RISCHIO IDROGEOLOGICO PER TEMPORALI 



COSA PREVEDEVANO PER IL 1 AGOSTO 2018 POM/SERA? 

MODELLO 1 

PROBLEMATICHE LEGATE ALLA PREVISIONE DEI TEMPORALI 



COSA PREVEDEVANO PER IL 1 AGOSTO 2018 POM/SERA? 

MODELLO 2 

PROBLEMATICHE LEGATE ALLA PREVISIONE DEI TEMPORALI 



PIOGGE 1 AGOSTO 2018  POM/SERA 

DATI STAZIONI 

12 ore 

20 a 80 mm 
fenomeni molto 

intensi 

PROBLEMATICHE LEGATE ALLA PREVISIONE DEI TEMPORALI 



Pioggia prevista                            
VENERDI’ 6 SETTEMBRE 2019 

Rodigino centro occidentale 

MODELLO  A: 3 mm 

MODELLO  B: 100-150 mm 

(12 ore prima) 

PROBLEMATICHE LEGATE ALLA PREVISIONE DEI TEMPORALI 



RISCHIO IDROGEOLOGICO PER TEMPORALI 

I criteri di allertamento sono riassunti in forma grafica nella seguente tabella.  

• Il colore indica il livello di allerta (codice colore) che corrisponde alla tipologia di 

fenomeni previsti ed alla loro probabilità di accadimento.  

• Le indicazioni geografiche generali e le probabilità sono presenti nei documenti 

previsionali di riferimento:  

Bollettino Meteo Veneto e/o Avviso di Condizioni Meteorologiche Avverse 

• Le zone di allerta e la relativa tempistica sono comunicate tramite l’Avviso di Criticità. 

• Le Fasi Operative minime da attivare sono indicate nelle Prescrizioni di Protezione 

Civile 

(*) NB: per previsione di fenomeni anche persistenti potrà essere emesso un avviso meteo (AM) e la criticità potrà essere ARANCIONE. 

F S + AC 

S* + AC AM + AC 



LOCALI 

SPARSI 

celle singole 

DIFFUSI 

celle singole/ 
multicella 

multicelle 

organizzate 

TIPOLOGIA DI FENOMENI 



2 ago 2018 

8 set 2022 

10 set 2022 

LOCALI 

SPARSI 

DIFFUSI 
MAPPE DI PRECPITAZIONE 

CUMULATA IN UN’ORA O IN 6 ORE 

TIPOLOGIA DI FENOMENI 



DOCUMENTI DI ALLERTAMENTO 

RISCHIO IDROGEOLOGICO, IDRAULICO 

E 

IDROGEOLOGICO PER TEMPORALI 



Bollettino 

MeteoVeneto 

Monitoraggio 

e previsione Emissione documenti Previsione e 

valutazione 

evento Aggiornamento 

previsionale: 

scenario 

complessivo + 

nowcasting 

ATTIVITA’ 

ORDINARIA 
Prima dell’ evento Durante l’evento 

Monitoraggio 

ATTIVITA’ STRAORDINARIA 

Precipitazioni 

previste 

Output modelli 

Segnalazione meteo 

 o Avviso Meteo 

AVVISO DI CRITICITÀ 

Bollettino 

nowcasting 



www.arpa.veneto.it 

DOCUMENTI PREVISIONALI 

METEO VENETO 



SEGNALAZIONE METEO 

DOCUMENTI PREVISIONALI 

www.arpa.veneto.it 



AVVISO METEO 

www.arpa.veneto.it 

DOCUMENTI PREVISIONALI 



AVVISO DI CONDIZIONI METEO AVVERSE 

Dati sintetici dell’evento atteso 

Descrizione generale 

Descrizione particolareggiata 

evento atteso 

Quantitativi di precipitazione 

previsti 

Segnalazioni di servizio 

Riferimenti della struttura responsabile 

dell’emissione dell’avviso 

DOCUMENTI PREVISIONALI 



BOLLETTINO TEMPORALI DOLOMITI 

PER I COMUNI DI VENE-A 

CON SPECIFICHE PROCEDURE PER COLATE DETRITICHE 

 



Il Bollettino Temporali Dolomiti è un 

documento specifico per i Comuni che 

hanno in atto delle Procedure di 

Protezione Civile per fronteggiare il 

rischio da colata detritica. 

 

Cosa rimane: 

A. Pubblicato dalla primavera all’autunno; 

B. Previsione per temporali forti di dettaglio 

per la zona dolomitica; 

C. Invio + SMS ai destinatari se livello di 

Allerta 2 o 3; 

 

Cosa cambia con la DGR 869/2022: 

NON E’ più un documento di riferimento 

per l’emissione dell’Avviso di Criticità.  

BOLLETTINO TEMPORALI DOLOMITI 



AVVISO DI CRITICITA’ 

 

PRESCRIZIONI DI PROTEZIONE CIVILE 

RISCHIO IDROGEOLOGICO, IDRAULICO 

E 

IDROGEOLOGICO PER TEMPORALI 



Previsione meteo 

Livelli di criticità 

commento idraulico e 

idrogeologico e memo su effetti 

note 

Riferimenti della struttura 

responsabile dell’emissione 

dell’avviso  

NUOVO  

AVVISO DI CRITICITA’ 
DAL 01/10/2022 

Nuova Colonna dedicata al 

solo rischio Idrogeologico 

per temporali 



Premesse  

FASE OPERATIVA  ATTIVATA 

DALLA STRUTTURA REGIONALE 

Come riferimento per la struttura 

locale di PC 

Indicazioni generali sulle azioni 

da compiere in funzione del livello 

di allerta emesso 

Riferimenti della struttura 

responsabile dell’emissione 

dell’avviso 

NUOVE 

PRESCRIZIONI DI PROTEZIONE CIVILE 

DAL 01/10/2022 

Nuova  indicazione per il Rischio 

Idrogeologico per temporali  



SCENARI - EFFETTI E DANNI ATTESI 

RISCHIO IDROGEOLOGICO, IDRAULICO 

E 

IDROGEOLOGICO PER TEMPORALI 



ALLERTA CRITICITA’  DESCRIZIONE SCENARIO  EFFETTI E DANNI 

Nessuna 

allerta 
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i Assenza di fenomeni significativi prevedibili, 

anche se non è possibile escludere a livello locale:  

• (in caso di rovesci e temporali) fulminazioni 

localizzate, grandinate e isolate raffiche di vento, 

allagamenti localizzati dovuti a difficoltà dei sistemi 

di smaltimento delle acque meteoriche e piccoli 

smottamenti; 

• caduta massi. 

 

 

Eventuali danni locali 

Si riportano di seguito la descrizione dettagliata degli scenari e 

gli effetti / danni attesi 

DETTAGLIO 

DPCM 27/02/2004 e ss.mm.ii. 

SCENARI D’EVENTO – EFFETTI E DANNI 



TABELLA DEGLI SCENARI  

ALLERTA CRITICITA’  SCENARIO  EFFETTI E DANNI 
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Si possono verificare fenomeni localizzati di: 

• erosione, frane superficiali e colate rapide di detriti o di fango in 

bacini di dimensioni limitate; 

• ruscellamenti superficiali con possibili fenomeni di trasporto di 

materiale; 

• innalzamento dei livelli idrometrici dei corsi d’acqua minori, con 

inondazioni delle aree limitrofe, anche per effetto di criticità locali 

(tombature, restringimenti, occlusioni delle luci dei  ponti, ecc); 

• scorrimento superficiale delle acque nelle strade e possibili 

fenomeni di rigurgito dei sistemi di smaltimento delle acque 

piovane con tracimazione e coinvolgimento delle aree urbane 

depresse. 

Caduta massi. 

Anche in assenza di precipitazioni, si possono verificare 

occasionali fenomeni franosi anche rapidi legati a condizioni 

idrogeologiche particolarmente fragili, per effetto della saturazione 

dei suoli. 

 

Occasionale pericolo per la sicurezza delle 

persone con possibile perdita di vite umane 

per cause incidentali. 

 

Effetti localizzati: 

• allagamenti di locali interrati e di quelli posti a 

pian terreno lungo vie potenzialmente 

interessate da deflussi idrici; 

• danni a infrastrutture, edifici e attività agricole, 

cantieri, insediamenti civili e industriali  

interessati da frane, colate rapide o dallo 

scorrimento superficiale delle acque; 

•  temporanee interruzioni della rete stradale e/o 

ferroviaria  in prossimità di impluvi, canali, zone 

depresse (sottopassi, tunnel, avvallamenti 

stradali, ecc.) e a valle di porzioni di versante 

interessate da fenomeni franosi; 

• limitati danni alle opere idrauliche e di difesa 

delle sponde, alle attività agricole, ai cantieri, 

agli insediamenti civili e industriali in alveo. 

Ulteriori effetti in caso di fenomeni 

temporaleschi: 

• danni alle coperture e  alle strutture provvisorie 

con trasporto di materiali a causa di forti raffiche 

di vento; 

• rottura di rami, caduta di alberi e abbattimento di 

pali, segnaletica e impalcature con conseguenti 

effetti sulla viabilità e sulle reti aeree di 

comunicazione e di distribuzione di servizi (in 

particolare telefonia, elettricità); 

• danni alle colture agricole, alle coperture di 

edifici e agli automezzi a causa di grandinate; 

• innesco di incendi e lesioni da fulminazione. 
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Lo scenario è caratterizzato da elevata incertezza previsionale.  

Si può verificare quanto previsto per lo scenario idrogeologico,  ma 

con fenomeni caratterizzati da una maggiore intensità puntuale e 

rapidità di evoluzione, in conseguenza di  temporali forti. Si 

possono verificare  ulteriori effetti dovuti a possibili fulminazioni, 

grandinate e forti  raffiche di vento. 
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 Si possono verificare fenomeni localizzati di: 

• incremento dei livelli dei corsi d’acqua maggiori, generalmente 

contenuti all’interno dell’alveo. 

 

Anche in assenza di precipitazioni, il transito dei deflussi nei 

corsi d’acqua maggiori può determinare criticità. 



ALLERTA CRITICITA’  SCENARIO  EFFETTI E DANNI 
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Si possono verificare fenomeni diffusi di: 

• instabilità di versante, localmente anche profonda, in contesti geologici 

particolarmente critici; 

• frane superficiali e  colate rapide di detriti o di fango; 

• significativi ruscellamenti superficiali, anche con trasporto di materiale, 

possibili voragini per fenomeni di erosione; 

• innalzamento dei livelli idrometrici dei corsi d’acqua minori, con 

fenomeni di inondazione delle aree limitrofe, anche per effetto di criticità 

locali (tombature, restringimenti, occlusioni delle luci dei ponti, etc.). 

 

Caduta massi in più punti del territorio. 

Anche in assenza di precipitazioni, si possono verificare significativi 

fenomeni franosi anche rapidi legati a condizioni idrogeologiche 

particolarmente fragili, per effetto della saturazione dei suoli. 

Pericolo per la sicurezza delle persone con 

possibili perdite di vite umane. 

 

Effetti diffusi: 

• allagamenti di locali interrati e di quelli posti a 

pian terreno lungo vie potenzialmente 

interessate da deflussi idrici; 

• danni e allagamenti a singoli edifici o centri 

abitati, infrastrutture, edifici e attività agricole, 

cantieri,  insediamenti civili e industriali 

interessati da frane o da colate rapide; 

• interruzioni della rete stradale e/o 

ferroviaria  in prossimità di impluvi e a valle di 

frane e colate di detriti o in zone depresse in 

prossimità del reticolo idrografico; 

• danni alle opere di contenimento, regimazione 

e attraversamento dei corsi d’acqua;  

• danni a infrastrutture, edifici e attività agricole, 

cantieri, insediamenti civili e industriali situati 

in aree inondabili. 

  

Ulteriori effetti in caso di fenomeni 

temporaleschi: 

 

• danni alle coperture e  alle strutture 

provvisorie con trasporto di materiali a causa 

di forti raffiche di vento; 

• rottura di rami, caduta di alberi e abbattimento 

di pali, segnaletica e impalcature con 

conseguenti effetti sulla viabilità e sulle reti 

aeree di comunicazione e di distribuzione di 

servizi; 

• danni alle colture agricole, alle coperture di 

edifici e agli automezzi a causa di grandinate; 

• innesco di incendi e lesioni da fulminazione. 
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Lo scenario è caratterizzato da elevata incertezza previsionale.  

Si può verificare quanto previsto per lo scenario idrogeologico, ma con 

fenomeni caratterizzati  da una maggiore intensità puntuale e rapidità 

di evoluzione, in conseguenza di temporali forti, diffusi  e persistenti. 

Sono possibili effetti dovuti a  possibili fulminazioni, grandinate,  forti  

raffiche di vento.  
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Si possono verificare fenomeni diffusi di: 

  

• significativi innalzamenti dei livelli idrometrici dei corsi d’acqua maggiori 

con fenomeni di inondazione delle aree limitrofe e delle zone 

golenali, interessamento degli argini; 

• fenomeni di erosione delle sponde, trasporto solido e divagazione 

dell’alveo; 

• occlusioni, parziali o totali, delle luci dei ponti dei corsi d’acqua maggiori. 

  

Anche in assenza di precipitazioni, il transito dei deflussi nei corsi d’acqua 

maggiori può determinare criticità. 



TABELLA DEGLI SCENARI 

ALLERTA CRITICITA’  SCENARIO  EFFETTI E DANNI 

 rossa 
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Si possono verificare fenomeni numerosi e/o estesi di: 

  

• instabilità di versante, anche profonda, anche di grandi 

dimensioni; 

• frane superficiali e colate rapide di detriti o di fango; 

• ingenti ruscellamenti superficiali con diffusi fenomeni di trasporto 

di materiale, possibili voragini per fenomeni di erosione; 

• rilevanti innalzamenti dei livelli idrometrici dei corsi d’acqua 

minori, con estesi fenomeni di inondazione; 

• occlusioni parziali o totali  delle luci dei ponti dei corsi d’acqua 

minori. 

 

Caduta massi in più punti del territorio. 

Grave pericolo per la sicurezza delle persone 

con possibili perdite di vite umane.  

 

Effetti ingenti ed estesi:   

• danni a edifici e centri abitati, alle attività e 

colture agricole, ai cantieri e agli insediamenti 

civili e industriali, sia vicini  sia distanti dai corsi 

d’acqua, per allagamenti o coinvolti da frane o 

da colate rapide; 

• danni o distruzione di infrastrutture ferroviarie e 

stradali, di argini, ponti e altre opere idrauliche; 

• danni a beni e servizi; 

• danni alle coperture e  alle strutture provvisorie 

con trasporto di materiali a causa di forti raffiche 

di vento; 

• rottura di rami, caduta di alberi e abbattimento di 

pali, segnaletica e impalcature con conseguenti 

effetti sulla viabilità e sulle reti aeree di 

comunicazione e di distribuzione di servizi; 

• danni alle colture agricole, alle coperture di 

edifici e agli automezzi a causa di grandinate; 

• innesco di incendi e lesioni da fulminazione. 
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Si possono verificare numerosi e/o estesi fenomeni, quali: 

• piene fluviali dei corsi d’acqua maggiori con estesi fenomeni di 

inondazione anche di aree distanti dal fiume, diffusi fenomeni 

di erosione delle sponde, trasporto solido e divagazione 

dell’alveo; 

• fenomeni di tracimazione, sifonamento o rottura degli argini, 

sormonto dei ponti e altre opere di attraversamento, nonché salti 

di meandro; 

• occlusioni, parziali o totali, delle luci dei ponti dei corsi d’acqua 

maggiori. 

 

Anche in assenza di precipitazioni, il transito dei deflussi nei corsi 

d’acqua maggiori può determinare criticità. 

Non è previsto un codice di allerta rossa per i temporali perché tali fenomeni, in questo caso, sono associati a condizioni meteo 

perturbate intense e diffuse che già caratterizzano lo scenario di criticità idrogeologica rossa. Anche gli effetti e i danni prodotti sono 

gli stessi 



ALLERTA  
FASI OPERATIVE DI PROTEZIONE CIVILE 

(secondo quanto previsto dai piani comunali di PC o da direttive del DPC) 

VERDE  
Cessazione della procedura di allerta. 

Svolgimento delle periodiche opere di monitoraggio del territorio. 

GIALLA  

F A S E  D I  A T T E N Z I O N E   
Verifica della reperibilità e della disponibilità delle componenti il sistema di PC. 

Attivazione del flusso di informazioni 

Monitoraggio e controllo del fenomeno meteo e del territorio. 

ARANCIONE  

F A S E  D I  P R E - A L L A R M E  
Attivazione COC/COM (anche in forma ridotta) 

Primo Coordinamento componenti sistema di PC per il contrasto degli effetti 

Attivazione del flusso di informazioni 

Monitoraggio e controllo dell’evoluzione dei fenomeni 

ROSSA  

F A S E  D I  A L L A R M E  

Attivazione di tutte le forze disponibili, secondo le procedure previste dai piani 

di emergenza, Coordinamento delle attività di assistenza e soccorso alla 

popolazione. 

RISPOSTA DEL SISTEMA DI PROTEZIONE CIVILE 

All’esito della valutazione di criticità, la Protezione Civile della Regione del 

Veneto dirama, tramite il CFD, un messaggio di allertamento che comunica la 

FASE OPERATIVA attivata per la propria struttura (per dettagli vd. Tabella Fasi 

operative/Azioni “DPC RIA/7117  del 10 febbraio 2016”). 



MONITORAGGIO E SORVEGLIANZA 

RISCHIO IDROGEOLOGICO, IDRAULICO 

E 

IDROGEOLOGICO PER TEMPORALI 



REPORT MODELLISTICA IDRAULICA  

FIUMI: BRENTA, BACCHIGLIONE,MUSON 

DEI SASSI 

(PIAVE IN PROGRESS) 

RISCHIO IDROGEOLOGICO IDRAULICO - DOCUMENTI 



Il sistema  IMAGe produce in automatico, per ciascuno dei corsi d’acqua, un 

REPORT SINTETICO: una tabella che indica, tramite una scala cromatica, qual è lo 

scenario idrometrico previsto presso alcune sezioni di riferimento nei singoli intervalli 

temporali di previsione; 

 

Qualora il Report delinei per almeno una delle sezioni di riferimento uno scenario 

uguale o superiore al primo, dopo valutazione interna, si attiva la eventuale diffusione 

della reportistica secondo specifiche procedure. 

 

REPORT SINTETICO viene pubblicato sul sito ufficiale della Regione del Veneto 

www.regione.veneto.it/avvisiCFD  

invioSMS 

 

Modellistica numerica idrologica-idraulica IMAGe 

REPORTISTICA 
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FASE DI MONITORAGGIO 

RISCHIO IDROGEOLOGICO ED IDRAULICO 



FASE DI MONITORAGGIO 

RISCHIO IDROGEOLOGICO ED IDRAULICO 

RADAR TEOLO (PD) RADAR CONCORDIA (VE)  



Il satellite 

Radar radaralert.arpa.veneto.it 

Dati stazioni 

FASE DI MONITORAGGIO 

Info dal territorio o da regioni limitrofe 

Radar DPC 



• BOLLETTINO DI NOWCASTING: 

 

• L’inizio della redazione del bollettino è 

deciso in base all’inizio delle precipitazioni 

• viene pubblicato ogni 6 ore e data 

comunicazione su AC 

• descrive l’evoluzione del fenomeno 

• indica i quantitativi di precipitazione cadute 

• gli effetti al suolo registrati e comunicati 

• indica le intensità di precipitazione previste 

per le prossime 6 ore 

• i possibili scenari che si potranno 

verificare.  

 

Si pubblica sul sito: 

www.regione.veneto.it/avvisiCFD  

 

e si invia SMS ai destinatari 

FASE DI MONITORAGGIO CON ALLERTA  - ARANCIONE / ROSSA 

http://www.regione.veneto.it/avvisiCFD
http://www.regione.veneto.it/avvisiCFD


FASE DI MONITORAGGIO 

www.arpa.veneto.it/  

Mosaico Radar DPC - 

https://mappe.protezionecivile.gov.it

/it/mappe-rischi/piattaforma-radar 



FASE DI MONITORAGGIO 

Consolle ARPAV    

Mosaico Radar DPC - 

https://mappe.protezionecivile.gov.it

/it/mappe-rischi/piattaforma-radar 



RISCHIO VALANGHE 

ALTRI RISCHI 



In Veneto il territorio interessato da valanghe si estende su circa 5.500 km2 in media si ha un sito 

da valanga ogni 100 ha quindi circa 1/5 del territorio montano. 

DPCM 12/08/2019 pubbl. in G.U. 2/10/2019 

Il PERICOLO VALANGHE è descritto in termini di diffusione areale del pericolo su tutto il 

territorio, e non esprime valutazioni sugli effetti al suolo ma una valutazione qualitativa della 

probabilità di accadimento di eventi valanghivi. 
 

Il RISCHIO VALANGHE, inteso come una previsione dei possibili scenari e degli effetti al suolo 

attesi per gli eventi valanghivi in relazione al territorio antropizzato, è declinato attraverso l’  

AVVISO DI CRITICITÀ VALANGHE 
 

il territorio aperto è percorribile dall’utente a suo esclusivo “rischio e pericolo”. 

 

 

 

 

 

 

 

CRITICITA’ VALANGHE 



Il territorio montano è suddiviso in 2 macro aree (Dolomiti e Prealpi) sulle quali viene 

valutata la possibilità di innesco di fenomeni valanghivi. 

CRITICITA’ VALANGHE 

CODICE AREA DESCRIZIONE  AREA 

Mont-1 

Dolomiti settentrionali: 

Ampezzo, Ansiei, Comelico, 

Sappada 

Dolomiti meridionali est: 

Cadore 

Dolomiti meridionali ovest: 

Agordino, Zoldano, Cadore 

Mont-2 

Prealpi bellunesi: Alpago, 

Cansiglio, Vette feltrine, 

Visentin 

Prealpi vicentine: Grappa, 

Altopiano, Pasubio-Carega 

Prealpi veronesi: Baldo, 

Lessini 



CRITICITA’ VALANGHE 

Con dati più capillari si potranno fare differenziazioni su ulteriori sottozone (4 nelle 

Dolomiti e 4 nelle Prealpi) per una più dettagliata indicazione della criticità valanghe.  

CODICE AREA DESCRIZIONE  AREA 

Mont-1A 
Dolomiti settentrionali: 

Ansiei, Comelico, Sappada 

Mont-1B  
Dolomiti settentrionali: 

Ampezzo, Cadore 

Mont-1C 
Dolomiti meridionali est: 

Cadore 

Mont-1D 
Dolomiti meridionali ovest: 

Agordino, Zoldano 

Mont-2A 
Prealpi bellunesi: Alpago, 

Cansiglio 

Mont-2B 

Prealpi bellunesi-trevigiane: 

Vette Feltrine, Visentin, 

Grappa  

Mont-2C 
Prealpi vicentine: Altopiano, 

Pasubio, Carega 

Mont-2D 
Prealpi veronesi: Baldo, 

Lessini 



Situazione 

Previsione del grado di 

pericolo 

Indicazioni 

DOLOMITI NEVE E VALANGHE 

PERICOLO VALANGHE 

Diffusione areale del pericolo su tutto il 

territorio senza una valutazioni sugli 

effetti al suolo  



CRITICITA’ VALANGHE 

Previsione dei possibili scenari di eventi valanghivi e 

degli effetti al suolo per il territorio antropizzato 

PRESCRIZIONI DI PROT. CIVILE 

Fase operativa attivata dalla struttura regionale, di 

riferimento per la struttura locale di PC 

RISCHIO VALANGHE 



Allerta Criticità Scenario di evento* Effetti e danni** 
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 Assenza di valanghe significative nelle aree 

antropizzate. 

Sono al più possibili singoli eventi valanghivi di 

magnitudo ridotta difficilmente prevedibili. 

Eventuali danni puntuali limitati a contesti particolarmente vulnerabili. 

G
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 Le valanghe attese nelle aree antropizzate 

possono interessare in modo localizzato siti 

abitualmente esposti al pericolo valanghe.  

Si tratta per lo più di eventi frequenti, di media 

magnitudo e normalmente noti alla comunità locale 

Occasionale pericolo per l’incolumità delle persone. 
I beni colpiti possono subire danni di modesta entità con effetti quali: 

• interruzione temporanea della viabilità; 
• sospensione temporanea di servizi. 

Danni più rilevanti sono possibili localmente nei contesti più vulnerabili. 
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 Le valanghe attese possono interessare 

diffusamente le aree antropizzate, anche in siti non 

abitualmente esposti al pericolo valanghe.  

Si tratta per lo più di eventi di magnitudo media o 

elevata. 

Pericolo per l’incolumità delle persone. I beni colpiti possono subire 

danni di moderata entità con effetti quali: 
• danneggiamento di edifici; 
• isolamento temporaneo di aree circoscritte; 
• interruzione della viabilità; 
• limitazioni temporanee di fruibilità in aree sciabili attrezzate come 

definite dall’articolo 2 della legge 24 dicembre2003, n. 363; 
• sospensione di servizi. 

Danni più rilevanti sono possibili nei contesti più vulnerabili. 
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Le valanghe attese possono interessare in modo 

esteso le aree antropizzate, anche in siti non 

abitualmente esposti al pericolo valanghe.  

Si tratta per lo più di eventi di magnitudo elevata o 

molto elevata, che possono anche superare le 

massime dimensioni storiche. 

Grave pericolo per l’incolumità delle persone. Possibili danni ingenti per i 

beni colpiti con effetti quali: 
• grave danneggiamento o distruzione di edifici; 
• isolamento di aree anche relativamente vaste; 
• interruzione prolungata della viabilità; 
• limitazioni prolungate di fruibilità in aree sciabili attrezzate come 

definite dall’articolo 2 della legge 24 dicembre 2003, n. 363; 
• sospensione prolungata di servizi; 
• difficoltà per attività di soccorso e approvvigionamento. 

* Gli scenari di evento descritti nella presente tabella si riferiscono alle possibili situazioni di rischio valanghivo nelle aree antropizzate; le valanghe in esse attese sono quelle prevedibili in base alle 

condizioni nivologiche del territorio. Per la valutazione del pericolo valanghe al di fuori di questi contesti (tipicamente per escursioni in ambiti montani) è necessario riferirsi al bollettino neve e valanghe 

(BNV). 

** Le valanghe, anche di magnitudo ridotta, possono influire pesantemente sull’incolumità delle persone, fino a provocarne la morte; la sola circostanza di un evento valanghivo è quindi potenzialmente 

letale per chi ne viene travolto, indipendentemente dalla magnitudo della valanga stessa. 

RISCHIO VALANGHE 



RISCHIO NEVE 

ALTRI RISCHI 



Il rischio neve considera le conseguenze indotte 

da precipitazioni nevose con accumuli di neve al 

suolo in quantità tali da generare disagi alle 

attività svolte dalla popolazione nonché danni 

alle strutture. 

RISCHIO NEVE 

Segnalazione Meteo 

Segnalazione/Avviso 

Meteo 

Segnalazione/Avviso 

Meteo 

Segnalazione Meteo 



Il rischio neve considera le conseguenze indotte 

da precipitazioni nevose con accumuli di neve al 

suolo in quantità tali da generare disagi alle 

attività svolte dalla popolazione nonché danni 

alle strutture. 

RISCHIO NEVE 

Segnalazione Meteo 

Segnalazione/Avviso 

Meteo 

Segnalazione/Avviso 

Meteo 

Segnalazione Meteo 



RISCHIO NEVE 

Disagi alla circolazione dei veicoli con 

locali rallentamenti o parziali interruzioni 

della viabilità e disagi nel trasporto 

pubblico e ferroviario. 

Fenomeni di rottura e caduta di rami. 

Possibili locali interruzioni dell’erogazione 

dei servizi essenziali di rete (energia 

elettrica, telefonia). 

POSSIBILI EFFETTI E DANNI  



RISCHIO VENTO FORTE 

ALTRI RISCHI 



Il sistema di allertamento regionale tratta 

anche le conseguenze indotte da condizioni 

di vento particolarmente intenso.  

 

Il pericolo diretto di tali fenomeni è 

riconducibile all’azione esercitata sulle 

coperture degli edifici e alla stabilità di 

impalcature, cartelloni, alberi, strutture 

provvisorie, oltre che alla difficoltà indotta 

sulla viabilità, soprattutto per i mezzi quali 

roulotte, autocaravan, autocarri o mezzi con 

grandi superfici. 

 

RISCHIO VENTO 



RISCHIO VENTO 

• Danni localizzati a tettoie, pergolati e similari, alle 

infrastrutture provvisorie (tensostrutture, installazioni 

per iniziative commerciali, sociali, strutture di cantiere 

e similari e strutture balneari in particolare durante la 

stagione estiva). 

• Locali disagi alla circolazione stradale per la 

presenza di oggetti trasportati dal vento e difficoltà 

per veicoli quali mezzi telonati, roulotte, autocaravan, 

autocarri o mezzi con grandi superfici. 

• Caduta di rami e/o alberi, pali della segnaletica 

stradale e pubblicitaria. 

• Possibili sospensioni dei servizi di erogazione di 

fornitura elettrica e telefonica a seguito di danni delle 

linee aeree. 

POSSIBILI EFFETTI E DANNI 



ALTRI RISCHI 

IL SISTEMA DI SEGNALAZIONE TERREMOTI DELLA 

REGIONE DEL VENETO 



Ad ogni terremoto che si stima sia stato percepito 

dalla popolazione regionale l’OGS in tempo reale 

invia via SMS e via EMAIL una segnalazione. 

 

IMPORTANTE 
Ogni terremoto ha un identificativo univoco (es. 

Evento n. 143385) pertanto nel caso di più eventi 

consecutivi o ricalcolo dell’evento bisognerà 

prestare attenzione alla numerazione. 

 

Esempio: 

SMS: VE-OGSCRS Terremoto n.143385 

segnalazione n.1 Mag 3.5 H02:46:46 del 

28/09/2021 4km NNE di Segusino (Treviso) 

 

SMS: VE-OGSCRS Terremoto n.143385 

segnalazione n.2 Mag 3.0 H02:46:46 del 

28/09/2021 3km WNW di Valdobbiadene (Treviso) 

 

IL SISTEMA DI SEGNALAZIONE TERREMOTI DELLA REGIONE DEL VENETO 



L’email ha come mittente: 

eventisismici.server@regione.veneto.it 

 

Oggetto: Terremoto n.143385 segnalazione n.1 

Mag 3.5 4km NNE di Segusino (Treviso) 

 

Corpo: tutti i dati del terremoto (il numero 

identificativo di evento e segnalazione, magnitudo, 

profondità, ora/data e localizzazione, con 

l’indicazione del comune più vicino con riferimento 

alle coordinate della sede municipale) e una lista 

dei comuni più vicini all’epicentro 

 

Allegato 1: Mappa schematica 

 

Allegato 2: file csv con l’elenco dei Comuni 

interessati. 

 

IL SISTEMA DI SEGNALAZIONE TERREMOTI DELLA REGIONE DEL VENETO 
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IL SISTEMA DI SEGNALAZIONE TERREMOTI DELLA REGIONE DEL VENETO 

 

 

Il CFD in tempo differito pubblica i documenti 

prodotti dall’OGS sul proprio sito internet.  

In caso di stima di Danni invia opportune 

prescrizioni di Protezione Civile ai Comuni 

interessati ed SMS di segnalazione. 

Pubblica inoltre: 

•  Comunicato redatto dall’OGS con le 

informazioni sulle caratteristiche del terremoto 

ed i sismogrammi dell’evento; 

 

 



DOVE TROVARE I DOCUMENTI 

EMESSI DAL CFD 



www.regione.veneto.it/avvisiCFD 

AVVISI CFD 

Sito CFD 

Elenco Avvisi del 

CFD 

PROTEZIONE CIVILE 

CFD 

041-2794012 

Pagina per l’aggiornamento dei 

recapiti dei destinatari dei nostri 

messaggi 



www.regione.veneto.it/avvisiCFD 

Pagina del Centro Funzionale 

Normativa, Note tecniche e 

Note Informative 

Presentazioni e documenti 

tecnici di riferimento 

Cartografia 



NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

 
DPCM del 27 febbraio 2004 Indirizzi operativi per la gestione 
organizzativa e funzionale del sistema di allertamento nazionale e 
regionale per il rischio idrogeologico ed idraulico ai fini di protezione 
civile 

 

DGR n.837 del 31 marzo 2009 (attivazione CFD) 

DGR n.1373 del 28 luglio 2014 (nuove area di allerta, rischio geologico, agg. 

rischio valanghe)  

Dec. Dir. Sezione Protezione Civile n.110 del 26 ottobre 2014 

(aggiornamento della DGR 1373/2014) 

Nota DPC RIA/7117 del 10/02/2016 (omogeneizzazione dei messaggi del 

Sistema di allertamento nazionale per il rischio meteo-idrogeologico e idraulico 

e della risposta del sistema di protezione civile“).  

Dec. Dir. Protezione Civile e Polizia Locale n. 284 del 28/12/2017 

(recepimento nell’ambito CFD delle indicazioni del Capo Dipartimento nota 

RIA/7117 del 10/02/2016). 



NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

DGR n.1875 del 17 dicembre 2019 (aggiornamento della DGR 837/2009 e 

1373/2014) 

Nota Reg.Ven. n. 560158 del 30/11/2021 e n. 559895 del 30/11/2021 (avvio 

della modellistica idraulica IMAGe per le zone VENE-B e VENE-E) 

DGR n.869 del 19 luglio 2022 (aggiornamento dell'allertamento CFD per rischio 

idrogeologico per temporali) 

 

ALTRI DOCUMENTI DI RIFERIMENTO 

Prefettura di Belluno: Procedura sper. In caso di rischio idraulico in prov. di Belluno 

DPCM del 8 luglio 2014 Indirizzi operativi inerenti l'attivita' di protezione civile 

nell'ambito dei bacini in cui siano presenti grandi dighe (rischio diga e rischio idraulico 

a valle). 

Prefettura di Treviso:  Procedura di attivazione in emergenza per il fiume Piave e 

Livenza 

Protocollo Regione Veneto - FVG per il Fiume Livenza – Bacino Cellina-Meduna 


